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Elusiva risposta del governo sulla Fiat 
Cossiga non si presenta alla Camera e manda Scotti - Una ricostruzione anodina dei fatti 
Non ci sono le condizioni per una mediazione - Insoddisfazione generale - Critica del PCI 

ROMA — Il governo ha dato 
una risposta grave, perchè 
elusiva, ai numerosi interro­
gativi che tutti si ponevano 
e si pongono sulla decisione 
della Fiat dì licenziare sen­
za alcuna motivazione 61 ope­
rai e di sospendere tutta le 
assunzioni nei suoi stabili­
menti. 

Era, quella di ieri alla Ca­
mera, la prima occasione for­
nita al governo per dare un 
giudizio ufficiale sull'accadu­
to rispondendo a decine di 
interpellanze e interrogazioni 
presentate da tutti j gruppi. 
Ma il presidente del Consi­
glio, Francesco Cossiga, ha 
ritenuto di non farsi neppure 
vedere nell'aula di Monteci­
torio, e la sua assenza è sta­
ta criticata da più parti. Il 
suo rappresentante — Vincen­
zo Scotti, ministro del Lavo­
ro — ha tentato, poi, con 
scarso successo, di recitare 
la parte di Ponzio Pilato sot­
traendosi al dovere di forni­
re un preciso giudizio di me­
rito sidle questioni di fondo 
sollevate dalla grave inizia­
tiva Fìat. 

Scotti ha fatto un riepilo­
go, francamente superfluo per 
la sua burocraticità. di quan­
to è accaduto; ha negato l'est 
sterna di una qualsiasi ri­
chiesta degli Agnelli di una 

valutazione preventiva da 
parte del governo delle misu­
re che la Fiat stava per adot­
tare, ha assicurato che le nor­
me in materia di controver­
sia di lavoro garantiscono i 
licenziati; e — ecco il pun­
to — si è scaricato da qual-
siasi valutazione dell'operato 
dell'azienda torinese limitan­
dosi ad osservare che « spet­
ta al giudice del lavoro pro­
nunciarsi*. Con il che Scotti 
ha buttato alle ortiche la ri­
chiesta comunista (l'aveva 
formulata il compagno Viller 
Manfredini, sino a pochi me­
si fa operalo alla Mirafiorl, 
nell'illustrare l'interpellanza 
del PCI) di un intervento per­
chè fossero fornite le prove 
deHe generiche contestazioni 
allo scopo da un lato di in­
dividuare i colpevoli, ma nel­
lo stesso tempo di difendere 
gli interessi degli innocenti e 
affermare lo stato di diritto. 

La posizione 
del ministro 

Ad ogni modo, per Scotti 
sarebbe « prematura » ogni 
valutazione che tendesse ad 
interpretare il gesto della 
FIAT come « un'azione di cri­
minalizzazione dei comporta­
menti dei lavoratori licenzia­

ti ». « Occorre sottolineare 
— ha aggiunto il ministro — 
come sia distorcente una in­
terpretazione che, con un pro­
cesso errato per eccesso di 
semplificazione, accosta la 
violenza diffusa, esistente in 
taluni ambienti di lavoro, al 
terrorismo organizzato ». 

Scotti ha, però, ribadito che 
la necessità di garantire in 
fabbrica, * pur nella durezza 
dei conflitti sociali », una ci­
vile convivenza, < impone una 
più severa condanna e una 
adeguata lotta contro ogni 
forma di violenza oltre che 
di terrorismo ». 

Un solo accenno — tortuo­
so e assai velato — alle re­
sponsabilità della Fiat. Ma 
più per la forma che per la 
sostanza. Comunque, « non ci 
sono le condizioni per una 
mediazione del governo ». 

Infine, sul blocco delle as­
sunzioni, il ministro del La­
voro ha preannunciato che si 
ripromette di convocare le 
parti. Per costrìngere, forse, 
la Fiat a sbloccarle? No, solo 
« per concordare modifiche 
procedurali nell'organizzazio­
ne del collocamento ». in at­
tesa della tanto travagliata 
e sempre irrealizzata riforma. 

L'insoddisfazione è stata ge­
nerale. Non solo a sinistra, 

ma perfino nell'area mode­
rata. « Agnelli — ha detto per 
esempio il segretario del PLl, 
Valerio Zanone — non sì può 
sostituire agli organi dello 
Stato anche se dentro la Fiat 
c'è onnai un clima insoste­
nibile». Per i comunisti han­
no replicato il vice presiden­
te del gruppo Ugo Spagnoli 
ed Emilio Pugno. 

Il sindacato 
contro il terrorismo 

Spagnoli ha appunto conte­
stato a Scotti l'elusività della 
sua risposta. L'iniziativa del­
la Fiat, infatti, non è tanto 
diretta a colpire il terrorismo 
quanto a realizzare un'opera­
zione di restaurazione e di 
indebolimento del sindacato. 
Non bisogna dimenticare l'im­
pegno e la lotta del movi­
mento operaio contro il ter­
rorismo. 

E qui Spagnoli non ha esclu­
so che vi sia stato, nell'im­
pegno e nella lotta, qualche 
limite. Bisogna comprendere 
che anche quando il terrori­
smo si indirizza contro un 
capo dell'azienda, ad essere 
colpita è sempre la democra­
zia e quindi lo classe operaia. 
Ora, l'iniziativa della Fiat 

acuisce le tensioni. L'inerzia 
del governo, che non coglie 
il senso politico dei licenzia­
menti, è un fatto serio e gra­
ve perché non contribuisce 
ad un rafforzamento della 
lotta unitaria contro il terrò 
rìsmo. 

Il compagno Pugno è par­
tito dall'assenza di Cossiga: 
anche questa è una scelta po­
litica — ha esclamato — esat­
tamente come la risposta dì 
Scotti, che tutto fa tranne che 
favorire una ripresa del dia­
logo. Ma più in generale — 
ha aggiunto Emilio Pugno —, 
il governo non doveva elude­
re. come invece ha fatto, una 
esigenza presente con grande 
forza nel paese: quella di mu­
tare le cause di un certo tipo 
di organizzazione del lavoro e 
della tensione nelle fabbriche. 

Nessuna preoccupazione, in­
vece, negli irresponsabili in­
terventi nel dibattito parla­
mentare (che ha occupato l'in­
tero pomeriggio di ieri) di nu­
merosi esponenti radicali. Se­
condo costoro esiste una sola 
realtà: il tentativo di « imba­
stire la commedia del terrori­
smo », e una violenza « ever­
siva sì, ma rispetto al regi­
me dell'ammucchiata ». Te­
stuale. 

Giorgio Frasca Polara 

In Basilicata 5 manifestazioni 
«Non vogliamo essere umiliati» 

Ieri in sciopero gli edili, i metalmeccanici, i chimici e i braccianti - Inadem­
pienze del governo - I sindacati hanno chiesto un incontro con la Regione 

La figura 
«scomoda» 
di Pastore 
10 anni 
dopo 
ROMA — Giulio Pastore, 
dieci anni dopo la sua 
scomparsa. La Cisl e la 
Fondazione che prende ti 
suo nome hanno ricorda­
to, ieri, la figura e l'opera 
del fondatore e primo se­
gretario generale di gue 
sta confederazione. Alla 
cerimonia hanno parteci­
pato, fra gli altri. Camiti, 
Macario e Storti, il mini­
stro del Lavoro Scotti. Ma-
rianetti per la Cgil, Ben­
venuto e Ravenna per la 
UH, Rosati per le Adi, il 
vice segretario della DC 
Donai Cattin. E' toccato a 
Camiti, segretario genera­
le della Cisl, richiamare 
la personalità per tanti a-
spetti «scomoda » di Pasto­
re, in cui à sono certamen­
te riflesse anche le con­
traddizioni di una fase 
difficile della storia poli­
tica e sindacale del nostro 

Paese ». Nel complesso Cor­
niti, nello svolgere la sua 
analisi storica, è sembrato 
lasciarsi prendere un po' 
troppo la mano dall'avo 
logia. 

Il segretario della Cisl ha 
ricordato il « contributo 
decisivo» dato da Pastore 
a una «concezione inno­
vativa » del sindacato, ispi­
rata alla necessità di «ac­
quisire crescenti capacità 
di autotutela » e di « auto­
governo». Camiti si è ri 
chiamato anche alla tra­
dizione del « sindacalismo 
bianco » di cui era stato 
egli stesso un esponente 
«Contrastando vivacemen­
te la tentazione fortemen­
te presente di ripercorre­
re la strada del sindacato 
confessionale. Pastore co 
glie interamente la lezio­
ne della crisi della Cgil 
unitaria ». 

La rottura dell'unità sin 
dacale del '48 ha indotto. 
a questo punto, a una ri 
flessione obbligata. Carni 
ti ha più colte insistito 
nel considerare quella «cri­
si » come « la naturale 
conclusione di una vicen­
da di spaccatura interna­
zionale che non consente 
la prosecuzione in Italia 
né delTespenenza di col­
laborazione politica, né 
quella sindacale unitaria ». 
A giudizio del segretario 
della Cisl « mancava a 
quella esperienza il cemen 
to di uno specifico di au­
tonomia sindacale ». 

ilfa, secondo Camiti, 
proprio la «rivoluzione cul­
turale » favorita da Pasto­
re « ha permesso, alla lun­
ga, la creazione di quelle 
condizioni per un rinnova­
to processo unitario che, 
cominciato alla fine degli 
anni Sessanta, si è basato 
sull'autonomia della inizia­
tiva sindacale ». Ed è il 
« sindacato dell'autono­
mia.^ che fa politica » a 
divenire oggi «fattore di 
cambiamento del rapporti 
nella fabbrica e nella so­
cietà ». 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — <Non vogliamo 
più essere umiliati all'estero 
ma lavorare e vivere dignito­
samente con le nostre fami­
glie nel nostro Paese ». Con 
questa denuncia scritta su un 
grande striscione, la Federa­
zione Cgil, Cisl, UH della Ba­
silicata, ha riproposto, ieri, il 
dramma dell ' occupazione e 
dello sviluppo in una delle re­
gioni meridionali più esposte 
alla crisi. Una denuncia che 
vive nelle lotte, come quel­
le di ieri che hanno visto im­
pegnati gli edili, i metalmec­
canici, i braccianti, i chimi­
ci in 5 manifestazioni zonali, 
a Potenza, a Brienza, a Mel­
fi, a Matera e a Metaponto. 

A Potenza i protagonisti so­
no stati i pensionati. A centi­
naia hanno affollato la sa­
la di un cinema, insieme agli 
altri lavoratori in sciopero. 
Ha parlato Degli Esposti, se­
gretario nazionale dei pen­
sionati Cgil, sottolineando il 
preciso significato politico del­
la vertenza che il sindacato 
ha aperto col governo: la ri­
forma del sistema previden­
ziale costituisce uno dei punti 
qualificanti della piattaforma 
che impegna l'intero movi­
mento. 

A Matera. invece, la mani­
festazione — presente Riccar­
di, segretario nazionale della 
FLC — è stata caratterizza­
ta dalla massiccia presenza 
degli edili che hanno rivendi­
cato l'immediato avvio dei la­
vori pubblici già appaltati. 

Dappertutto, insomma, il 
movimento lucano ha presen­
tato al governo e alla giun­
ta regionale il conto delle ina­
dempienze. non solo nel cam­
po dell'industria (si pensi al 
« balletto » di responsabilità 
per ì ritardi nella costituzio­
ne del consorzio per la Liqui-
chimica-Liquigas, i cui stabi­
limenti lucani sono esclusi da 
ogni seria prospettiva di ri 
lancio), ma anche in quello 
dei lavori pubblici, dell'agri­
coltura. Su questi temi si è 
soffermato Simonetti, segreta­
rio regionale della Cgil con­
cludendo la manifestazione di 
Brienza. « E' necessario — 
ha detto — che U governo 
adotti rapidamente le misure 
che favoriscano gli interventi 
dell'Eni nelle due aziende chi­
miche della Valle del Basento 
e che consentano lo sblocco 
dei finanziamenti per l'irriga­
zione e per l'attuazione dei 
progetti speciali ». Ciò anche 
per « saldare le esperienze 
del Nord nell'ambito della 
vertenza agro • alimentare • 
meccanica». TJ riferimento è 
alla vertenza unitaria del mo­
vimento sindacale della Basi­
licata. della Puglia e del Pie­
monte. aperta il 19 aprile con 
prandi manifestazioni popo­
lari. 

Qualche risultato è già sta­
to conquistato (è di ieri la 
notizia che la Casmez ha ap­
provato un progetto che do­
vrebbe consentire l'irrigazio­
ne di 9.200 ettari nel Sar-
rr.cnto), ma restano i vuoti. 
Per questo la segreteria uni­
taria regionale ha chiesto ieri 
un incontro « urgentissimo » 
con la giunta regionale. Se 
la richiesta non verrà accol­
ta altre * azioni di massa » 
sono da mettere nel conto. 

{J(L 

In lotta ieri 
a Palermo 
e Messina 
Oggi nell'area 
di Siracusa 
PALERMO In cinquemi­
la. provenienti da tutta la Si­
cilia. si sono radunati ieri a 
Palermo gli operai delle a-
ziende regionali del gruppo 
ESPI (Ente siciliano di pro­
mozione industriale). La ma­
nifestazione regionale, conclu­
sasi con un concentramento 
davanti al Palazzo d'Orleans. 
sede del governo regionale. 
mirava a contrastare i pro­
getti di semplice ridimensio­
namento del gruppo prospet­
tati dal governo siciliano, che 
non riesce, intanto, ad eser­
citare adeguate pressioni per 
interventi del governo nazio­
nale e delle partecipazioni 
statali. 

Contemporaneamente un 
grande corteo di lavoratori 
delle aziende messinesi attra­
versava ieri le vie del centro 
della città dello stretto. Obiet­
tivo dello sciopero generale 
a Messina: fronteggiare l'at­
tacco al già esigilo apparato 
industriale della città, con 
220 licenziamenti già effet­
tuati nell'azienda metalmec­
canica IMSA. 

Oggi è la volta dell'area 
industriale di Siracusa, dove 
scendono in sciopero generale 
i lavoratori dj tutto il « polo » 
chimico. 

Denunciati 
a Torino 
12 delegati 
per i 
picchetti 
di primavera 
TORINO — Dodici delega­
li sindacali degli stabili­
menti Fiat Lingotto e Ma-
terferro sono siali denun­
ciati dall'azienda alla ma 
gistratura. I mandati di 
comparizione, recapitati ie­
r i , dicono che l'accusa si 
riferisce al presidio del 
cancelli effettualo la pri­
mavera scorsa, nel vivo 
della lotia contrattuale. 
Nessun riferimento ad alti 
di violenza. 

I dodici, fra i quali vi 
sono compagni comunisti 
e socialisti, si aggiungono 
ai 160 lavoratori e dele­
gati già denunciati dalla 
Fiat durante e subito dopo 
Il contralto con accuse 
analoghe. 

La notizia è stata por­
tata nelle assemblee che 
sono proseguite ieri, sem­
pre affollatissime, all'in­
terno di vari stabilimenti 
Fiat. Lavoratori e dirigen­
ti sindacali vi hanno visto 
una conferma del fatto che 
la Fiat, sfruttando il cla­
more sollevato dai 61 licen­
ziamenti e continuando 
nell'accostamento tra lot­
te operaie e violenza, ten­
ti di lanciare un duro at­
tacco alle strutture sinda­
cali di fabbrica. 

La lotta 
di classe 
è « di per sé 
un reato »? 
ROMA — C'è un magistra­
to per il quale la lotta di 
classe in quanto tale è 
un fatto criminale. Il giu­
dice istruttore del Tribu­
nale di Cassino, infatti, ha 
respinto l'istanza di liber­
tà provvisoria per Lina 
Argetta. la dipendente del­
la Fiat di Cassino e dele­
gata FLM arrestata alcu­
ni mesi fa. con una mo­
tivazione che la FLM ha 
definito di «inaudita pravi­
tà ». Eccola: lo stato di 
carcerazione deve essere 
confermato sia per il 
€ compossesso » con jf mo­
nto di documenti compro­
mettenti (volantini di or­
ganizzazioni tcrroristi/'he). 
sia perchè « l'attivila di 
rappresentante sindacale 
fa dell'Argetta una parte 
cipante attiva alta lotta di 
classe e non una silenzio 
sa spettatrice». 

Non è in discussione la 
decisione di non concede­
re la libertà provvisoria, 
ma il motivo addotto, che 
si commenta da solo. 

* 

Tram: la Cispel chiede un incontro 
al governo e alle confederazioni 

Oggi, a conclusione delle trattative, la Federazione degli autoferrotranvieri 
deciderà se confermare o no lo sciopero della categoria programmato per il ZI 

Arturo Giglio 

ROMA — Solo oggi, a con­
clusione della « tre giorni » 
di trattative (ieri è prose­
guito l'esame delle questioni 
relative agli scatti e ai para­
metri) con le aziende, la Fe­
derazione unitaria degli auto­
ferrotranvieri deciderà se con­
fermare o no Io sciopero della 
categoria, quattro ore. già 
programmato per il 22 ottobre. 

La vertenza non impegna 
solo il tavolo negoziale sinda­
cati-aziende. Le iniziative per 
cercare di portarla rapida­
mente e positivamente a con­
clusione si moltiplicano. Ieri 
l'esecutivo della Cispel (azien­
de municipalizzate) ha inviato 
un telegramma ai segretari 

generali della Federazione uni­
taria per sottoporre loro « l'op­
portunità di un urgente incon­
tro per favorire un rapido 
sbocco alla lunga e difficile 
vertenza». Nella richiesta a 
Lama, Carniti e Benvenuto 
la Cispel fa presente «la vi­
va preoccupazione » per i di­
sagi che ulteriori sospensio­
ni del servizio di trasporto 
pubblico, provocherebbero alla 
collettività e esprime la con­
vinzione che « esistono nelle 
proposte avanzate dalle parti 
le condizioni per una positi­
va conclusione delle tratta­
tive ». 

C'è, però, la consapevolez­
za che la parola fine alla 

E' stato siglato ieri il 
contratto per i ceramisti 

ROMA — ET stato firmato 
questa sera il contratto per 
i lavoratori della ceramica 
ed abrasivi che, complessi­
vamente, interessano 80 mi­
la dipendenti. Un accordo 
positivo, perché punta ad un 
consolidamento ed avanza­
mento dei punti realizzati 
negli altri contratti, sia in 
termini di diritti di infor­
mazione, organizzazione del 
lavoro classificazioni e au­
menti salariali. 

Per quanto riguarda gli au­
menti salariali, essi saranno 
di 20 mila lire uguale per 
tutti dal 1. ottobre 79 e di 
63 mila lire una tantum co­
me recupero del tre mesi di 
scadenza contrattuale. Ulte­
riori 10 mila lire per rico­
struire 1 parametri dal pri­
mo gennaio I960 e una re­
visione degli scatti d'anzia­
nità che porta ad un aumen­
to medio di 15 mila lire dal 
1. gennaio 1982. 

vertenza può essere posta so­
lo in seguito ad « un imme­
diato impegno del governo ». 
In questo senso, la Cisoel an­
nuncia, dopo le sollecitazio­
ni di queste ultime settima­
ne. di essere nuovamente in­
tervenuta nei confronti deiia 
presidenza del Consiglio. 

Lo stato delle vertenze 
aperte nel settore dei tra­
sporti (non c'è solo quella 
degli autoferrotranvieri: ci so-

• no quelle dei marittimi del­
la società Finmare, dei tra­
ghetti FS. dei controllori d: 
volo e, a fine mese, si apre 
quella dei ferrovieri) è 
estremamente preoccuparne. 
Tutte coinvolgono direttamen­
te il governo. Purtroppo — 
ha dichiarato ieri il comoa-
gno Lucio De Carlini, segre­
tario generale della Fist-Cgil 
— abbiamo di fronte un ese­
cutivo che invece di decider»; 
chiede e prende tempo, sen­
za dare soluzione ai proble­
mi. Ciò non fa altro che in­
cancrenire la situazione nei 
tentativo di infliggere un col­
po ai lavoratori e ai sinda­
cati. Sia ben chiaro che a 
questo gioco non ci stiamo >. 

Preoccupazione si nutre ne­
gli ambienti parlamentari an­
che per l'atteggiamento che 
il governo potrà assumere nei 
confronti del testo unificato 
(risultante della fusione di 

proposte del PCI e della DC) 
di legge per l'istituzione del 
Fondo nazionale dei traspor 
ti. che è fra l'altro la priti 
ci pale richiesta politica degli 
autoferrotranvieri. Il testo è 
pronto per l'approvazione. 
Ierj la commissione Traspor­
ti della Camera ha chiesto 
che la proposta di legge le 
venga assegnata" in sede le­
gislativa per accelerare i 
tempi dell'approvazione. E" 

! necessario l'assenso dei grup-
! pi. ma da questo punto di 
i vista non ci dovrebbero es 
1 sere difficoltà considerando 

l'orientamento favorevole alla 
legge. C'è però lo scoglio del 
la legge finanziaria. 

E' necessario — come ha 
detto i| compagno on. Boc 
chi. primo firmatario della 
proposta comunista — anche 
un impegno a modificare l'ar­
ticolo 16 della legge finanzia­
rla in discussione al Senato 
che purtroppo conserva in 
tatto il vecchio regime di in 
tcrvento, inadeguato e non 
più accettabile. « E' un pun 
tò questo estremamente serio 
e che aprirà un delicato con 
fronto con il governo, con il 
quale occorrerà verificare se 
c'è l'effettiva determinazione 
politica di intervenire in 
questa materia ». 

i. g. 

emigrazione 
Le questioni degli emigrati in Europa negli 
Incontri di Berlinguer a Lisbona e a Madrid 

Gli impegnativi compiti 
dei comunisti italiani 
che lavorano all'estero 

La crisi dei Paesi indu­
strializzati dell'Occidente eu­
ropeo ha messo a nudo la 
incapacità delle società ca­
pitalistiche di risolvere la 
grave questione della disoc­
cupazione di massa. Nella 
sola area della CEE il nu­
mero dei disoccupati supe­
ra i sei milioni e, a causa 
dell'ultima crisi petrolifera 
o per gli scossoni cui sono 
sottoposte le borse per l'al­
talena del dollaro, sembra 
che anche gli ambienti bor­
ghesi abbiano per il mo­
mento accantonato le vano 
« terapie » intese a realiz­
zare la tanto promessa pie­
na occupazione. Il proble­
ma investe direttamente i 
lavoratori emigrati. Sono 
infatti le collettività di la­
voratori stranieri che forni­
scono le più elevate per­
centuali di iscritti agli uifi-
ci di collocamento; intanto 
qualcuno ha ripreso ad ac­
carezzare l'idea di riman­
darli a casa e qualche volta 
ci prova con misure ammi­
nistrative, offrendo margini 
di manovra alla xenofobia, 
oppure con i licenziamenti 
che oltre a metterli sul la­
strico, li obbliga per motivi 
vari a scegliere la via del 
rimpatrio. 

Questo complesso di si­
tuazioni riguarda anche le 
collettività italiane all'este­
ro ed è per questo che le 
organizzazioni del PCI esi­
stenti nell'emigrazione pro­
cedono ad un esame delle 
condizioni concrete in cui 
esse operano e delle inizia­
tive unitarie da sostenere 
anche in direzione degli 
emigrati di altri Paesi. In 
tal senso grande rilievo 
hanno assunto tra i nostri 
compagni emigrati i risul­
tati del viaggio del compa­
gno Berlinguer In Portogal­
lo e in Spagna e dei suoi 
colloqui con i dirigenti dei 
partiti comunisti portoghe­
se e spagnolo, anch'essi 
partiti che orientano parte 
del lavoro verso i loro emi­
grati. 

Le conversazioni di Li­
sbona e di Madrid del com­
pagno Berlinguer hanno 
permesso, nel contesto del­
l'analisi della crisi delle 
economie dei Paesi capita­
listici industrializzati, di 
volgere particolare atten­
zione anche al tema degli 
emigrati, tema che il se­
gretario generale del PCI 
aveva affrontato anche nel 
suo primo intervento da­
vanti al Parlamento euro­
peo a Strasburgo. 

Nel comunicato congiun­
to tra il PCI e il PCP si 
afferma che le due delega­
zioni sottolineano la gravi­
tà della crisi, non soltanto 
economica, ma anche poli­
tica e sociale, che colpisce 
i Paesi capitalistici del con­
tinente, e che una delle 
manifestazioni più salienti 
di questa crisi è la con­
danna di milioni di giovani 
e donne alla disoccupazio­
ne e l'aggravamento dei 
problemi degli emigrati; i 
comunisti italiani e porto­
ghesi, pur con diverse po­
sizioni su alcune questioni 
importanti, sottolineano il 
valore di iniziative e di 
azioni comuni e della so­
lidarietà tra i lavoratori dei 
diversi Paesi dell'Europa 
occidentale. 

Mossi dalle medesime 
preoccupazioni sono i rife­
rimenti a questi problemi 
contenuti nel comunicato 
comune del PCI e del PC 
spagnolo, anche se essi ri­
sentono di una maggiore 
articolazione sia per la di­
versa posizione del PCE sui 
temi della Comunità euro­
pea e dell'adesione ad essa 
della Spagna, sia per la 
tradizionale collaborazione 
che sui temi dell'emigra­
zione esiste fin dai tempi 
dell?, lotta antifascista, a II 
PCI e il PCE — afferma 
il comunicato — hanno pie­
na coscienza delle dram­
matiche condizioni in cui 
si trovano, nei tari paesi 
dell'Europa occidentale, cir­
ca dodici milioni di lavo­
ratori emigrati e. mentre 
si impegnano a sostenere 
ed intensificare la lotia 
contro le discriminazioni ci­
vili e sociali di cui essi so­
no oggetto, decidono di pr> 
muovere iniziative imme­
diate con le altre force 
politiche, fra le quali in 
primo luogo l'approvazione 
di uno Statuto dei dmttt 
del lavoratore emigrato ». 

Oli italiani emigrati in 
Europa sono oltre 2.500.000, 
rappi esentano quindi la 
parte più cospicua di tutti 
i lavoratori stranieri: ai co­
munisti, alle nostre orga­
nizzazioni all'estero sta per­
ciò il compito di operare 
e mobilitarsi per impostare 
e realizzare queste iniziati­
ve nella più ampia com­
prensione delle varie realtà 
e condizioni, e con quello 
spirito di internazionalismo 
proletario che ha sempre 
animato i comunisti italia­
ni. Dovrà quindi intensifi­
carsi l'impegno di riflessio­
ne su questi temi già in 
atto nelle nostre organizza­
zioni, sfociando là dove è 
possibile in iniziative unita­
rie a difesa dei diritti di 
tutti i lavoratori stranieri. 

DINO PELLICCIA 

Superato 
l'obiettivo per 
la stampa nel 
Lussemburgo 

Con oltre 9 milioni già 
raccolti la Federazione del 
PCI del Lussemburgo ha 
superato l'obiettivo per la 
sottoscrizione per la stam 
pa comunista. Il grande 
successo, finanziario oltre 
che politico, della Festa fe­
derale dell'Unità tenutasi 
nella seconda metà di set­
tembre a Esch ha contri­
buito in modo decisivo ad 
un risultato che è davvero 
notevole se si tiene conto 
del numeio relativamente 
basso degli emigrati italia­
ni nel Granducato, circa 
30.000. 

Continua intanto la cam­
pagna per la stampa anche 
nelle altre Federazioni al­
l'estero con numerose feste 
e manifestazioni. Tra quel­
le di maggior rilievo nei 
prossimi giorni quelle di 
Biuxelles, Monaco e Am-
buigo (durante le quali 
parleranno rispettivamente 
ì compagni Ceiavolo, Pel­
liccia e Mancuso); da se­
gnalare inoltre la Festa del-
l'Unìtà che si è svolta do­
menica scorsa ad Adelaide, 
nel Sud Australia. 

Precisi Impegni sui problemi della scuola 

La Regione 
i figli degli 

La Regione Umbria ha 
preso altre misure relativa­
mente ai problemi degli 
emigrati umbri, con parti­
colare attenzione a quelli 
della scuola e del reinseri­
mento nella scuola italiana 
dei figli degli emigrati che 
rimpatriano. Con decisione 
della Giunta di sinistra è 
stata decisa la concessione 
di 70 borse di studio per i 
figli degli emigrati che desi­
derano frequentare la scuo­
la in Italia, così suddivise: 
20 per la elementare, 20 
per la media inferiore, 20 
per la media superiore e 
10 per l'Università e con un 
ammontare rispettivo di li­
re 200.000, 300.000, 400.000 e 
500.000. Intanto sono in via 
di organizzazione una serie 
di corsi di aggiornamento 
per gli insegnanti che nelle 
scuole della Regione sono 
impegnati verso i figli de­
gli emigrati rimpatriati e 
che incontrano particolare 
difficoltà nel nuovo impatto 
con la lingua e la scuola 
italiana dopo aver trascor­
so molti anni all'estero e 

Umbria per 
emigrati 

aver frequentato scuole 
straniere. 

A sua volta la Sezione 
Umbria dell' Associazione 
Comuni d'Italia ha predi­
sposto una proposta di leg­
ge regionale per favorire 
la partecipazione degli emi­
grati alle consultazioni elet­
torali. La proposta di leg> 
gè consta di 5 artìcoli e 
parte dalla negativa espe­
rienza delle ultime elezioni 
nazionali e europee che 
hanno visto una partecipa­
zione molto limitata di elet­
tori emigrati per la scarsa 
attenzione e la mancanza di 
giusti provvedimenti presi 
dal governo. Anzi non po­
che volte il commissario 
del governo ha bocciato i 
provvedimenti che in tal 
senso sono stati presi dalle 
Regioni. Con queste misure 
e iniziative i compagni del­
le amministrazioni locali 
dell'Umbria si preparano 
con concreti atti di lavoro 
e di intervento per la 2* 
Conferenza regionale del­
l'emigrazione indetta per i 
giorni 1, 2 e 3 novembre 
prossimo. 

Anche la Fede­
razione di Zuri­
go oltre il 100% 
degli iscritti 

L'annuncio dato dal com­
pagno Bresciani, della se­
greteria della Federazione, 
in apertura dell'attivo fede­
rale tenutosi alla Volkshaus 
il 13 scorso, che il numero 
degli iscritti per il 1979 ave­
va raggiunto i 4063, è stato 
salutato da un applauso en­
tusiasmante. Malgrado i ri­
entri, malgrado difficili pro­
blemi organizzativi, ancora 
una volta è stato superato 
il 100 per cento e gli impe­
gni concreti presi nell'atti­
vo stesso garantiscono nuo­
vi progressi entro la fine 
del mese di ottobre. Sarà 
così possibile, come ha sot­
tolineato il compagno Giu­
liano Pajetta nel suo discor­
so di chiusura della affolla­
ta riunione che era stata 
aperta da un'ampia relazio­
ne del segretario della Fe­
derazione Rizzo, iniziare con 
rinnovato slancio il tessera­
mento al PCI per il 1980. 

Con quella di Zurigo sono 
ormai sette su dieci le Fe­
derazioni all'estero che han­
no superato il numero de­
gli iscritti del 1979. Nuovi 
progressi sono segnalati nel­
le ultime settimane, e un in­
tenso lavoro viene svolto 
non solo dove vi sono an­
cora dei ritardi, come in 
Belgio, ma anche là dove il 
« famoso » 100 per cento è 
già stato superato; così la 
Federazione di Ginevra ha 
potuto annunciare, nel cor­
so della Festa dell'Unità 
delle sezioni cittadine del 
14 ottobre, il superamento 
dei 2000 iscritti. 

Interrogazione 
sugli Istituti 
di cultura 
all'estero 

In considerazione dell'im­
portanza crescente che in 
tutto il mondo vanno assu­
mendo gli scambi e le rela­
zioni culturali tra i popoli, 
nell'ambito più generale 
della politica di cooperazio­
ne e di pace solennemente 
affermata dall'Italia, tenuto 
conto del grande interesse 
esistente all'estero per la 
cultura, la lingua, i pro­
blemi del nostro Paese, in 
considerazione del dibattito 
e delle indicazioni scaturite 
dal confronto tra le forze 
politiche, le organizzazioni 
sindacali, associazioni del­
l'emigrazione e qualificati 
settori del mondo cultura­
le, un gruppo di deputati 
comunisti ha rivolto al mi­
nistro degli Affati esteri 
una interrogazione per sa­
pere se non ritenga neces­
sario riferire al Parlamen­
to sulla situazione degli 
Istituti di cultura. 

Neil' interrogazione (che 
reca le prime firme dei 
compagni Conte, Ferri e 
Bottarelli) si chiede inoltre 
di conoscere i programmi 
e le iniziative per l'avvio 
di una politica di scambi 
culturali e l'instaurazione 
di rapporti nuovi con le 
collettività italiane nei Pae­
si di emigrazione, in consi­
derazione anche della loro 
crescente domanda di par­
tecipazione e degli impegni 
assunti unitariamente alla 
Conferenza nazionale della 
emigrazione del 1975, Impe­
gni tuttora evasi dal go­
verno. 

brevi doli'estero 
• Domani alle 9.30 si riuni­
sce il Comitato federale 
della Federazione di GINE­
VRA allargato ai segretari 
di sezione per discutere il 
lancio della campagna tes­
seramento per il 1980: par­
teciperà il compagno depu­
tato Franco Dulbecco. 
• Una riuscita assemblea 
di informazione sulla situa­
zione politica italiana con 
la presenza del compagno 
Zanetta della sezione Emi­
grazione ha avuto luogo la 
scorsa settimana a STOC­
COLMA. 

• Domani alle 16.30 presso 
Il Ristorante Lowe di 
FRAUENFELD (Zurigo) si 
terrà una assemblea sulla 
situazione politica italiana e 
1 problemi della scuola dei 
figli degli emigrati e del 
comitati consolari. 

• Prosegue questa sera a 
ESCH (Lussemburgo) il cor­

so politico per giovani del­
la FGCI con una conferen­
za del compagno Ducei. 
• L'attivo delle organizza­
zioni del PCI m Olanda si 
tiene domani sabato a ROT­
TERDAM con la partecipa­
zione dei compagni Rotella 
del CC e Parisi della sezio­
ne Emigrazione. 
• A WINTERSLAG nel Lim-
burgo i compagni organiz­
zano per questa sera una se­
rata in onore del 70* com­
pleanno del vecchio militan­
te Elio Paglia. 
• Domenica 21 a COLONIA 
riunione del Comitato diret­
tivo di Federazione dedica­
ta alla questione dei comi­
tati consolari nel nord del­
la RFT. 
• Feste dell'Unità si svolge­
ranno domani sabato a 
AYLBERY (Gran Bretagna) 
con il compagno Bardelli e 
a DORXACH (Basilea). 
• Questa sera assemblee 

degli iscritti presso le se­
zioni del PCI di NYON* (Gi­
nevra) e BIASCA (Federa­
zione di Zurigo). 

• La compagna Gabriella 
Pozzobon, della segreteria 
di Federazione, parteciperà 
questa sera all'assemblea 
della sezione del PCI di ET-
TELBRl'CK; sempre nel 
Lussemburgo, domani ci sa­
rà l'attivo della sezione di 
ESCH. 

• Domenica 21 a BELLI N-
ZONA, presso la sede del 
PCI, si terrà l'attivo canto­
nale degli iscritti sulle indi­
cazioni scaturite dall'attivo 
di Federazione di sabato 
scorso. 

• Nella Federazione di Ba­
silea si svolgeranno assem­
blee domani a BREITEN-
BAC1I e domenica a MU.V 
CHENSTEIN (sui comitati 
consolari); sempre domeni 
ca è convocato a BIRSFEL-
BEN il Comitato di zona. 

a - g t « w n . — u n m. 


